
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO  GENERALE 
 

f.to Dott. Francesco Paolo Iannuzzi 
 

                    f.to Dr.ssa Giulia Di Matteo 
 
 
 

 
 
 

 
======================================================== 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 
Su attestazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione 
viene pubblicata con il  n…1029……..all’Albo Pretorio del Comune per 15 
giorni dal 30.6.2011…...............al 15.7.2011…………….................... ai sensi e 
per gli effetti dell’art.124 1° comma del D.Lgs. 18.08.2000 n.267 e che contro 
di essa non sono pervenute opposizioni.  
 
È stata trasmessa in elenco con lettera n…8169……............in 
data…30.6.2011...............ai sig.ri Capigruppo consiliari, così come prescritto 
dall’art.125 del D.Lgs.18.08.2000 n.267. 
 
Monte di Procida, lì 30.6.2011                        IL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 Dr.ssa Giulia Di Matteo 

 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione divenuta esecutiva ai sensi dell’art.134 co.3° del 
D.Lgs.18.08.2000 n.267, in data………………..  
 
Lì ………………….....    
                                                         

   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI SEGRETERIA 
 

…………………………………. 
======================================================== 

Si attesta che il presente atto è copia conforme dell’originale. 
 
Monte di Procida, lì................................  
                    

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA 
 

....................................................... 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

COMUNE DI MONTE DI PROCIDA 
PROVINCIA DI NAPOLI 

 
COPIA  DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE    

______________________________________________________________ 

N. 148  del Reg.              

data 28/6/2011 

 

L’anno duemilaundici il giorno ventotto  del mese di  giugno   alle ore 13,00   nella  

sala delle adunanze del Comune suddetto, la Giunta Comunale si è riunita nella persona 

dei signori: 

 

 

 

Dr. Francesco Paolo Iannuzzi Sindaco Presente  

Geom. Vincenzo Lucci         Vice Sindaco Presente   

Sig. Nicola Anzalone Assessore  Presente 

Avv. Nunzia Nigro Assessore Presente 

Sig. Paolo Scotto di Frega Assessore Presente  

 
 
 
 
Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Giulia Di Matteo 
 
 
 
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la 

riunione e invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
 
 
 
 
 

Oggetto:   Tariffe TARSU anno 2011 – Rideterminazione.  
 



Su proposta del Sindaco 
 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

- Premesso che: 
- la Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni, di cui al Capo III del 
D.Lgs. 507/1993 è ancora vigente ; 
- la stessa rientra tra le entrate tributarie dell’Ente, iscritte al Titolo I; 

- Visto l’art. 7 D.L. n. 61 del 11/05/2007, modif. dall’art. 33 D.L. n. 248 del 
31/12/2007 (convertito in L. n.31 del 28/02/2008) che dispone “In deroga 
all'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i comuni della Regione 
Campania adottano immediatamente le iniziative urgenti per assicurare che, a decorrere 
dal 31 dicembre 2008 e per un periodo di cinque anni, ai fini della determinazione della 
tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e della tariffa igiene ambientale (TIA) siano 
applicate misure tariffarie per garantire la copertura integrale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti…”; 

- Ritenuto, pertanto, in vista dell’approvazione del bilancio di previsione 
dell’esercizio corrente, di adottare gli atti necessari per l’applicazione della tassa 
smaltimento rifiuti di cui al D.Lgs. n. 507/1993 per l’esercizio in corso e 
propedeutici alla iscrizione nel bilancio dell’esercizio di riferimento delle relative 
previsioni; 

- Visto il vigente Regolamento Comunale per l’Applicazione della Tassa 
Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani Interni, come da ultimo modificato con 
deliberazione consiliare n. 3 del 11.02.2010; 

- Visto l’art. 11, comma 5 bis del D.L. 195/2009, convertito con modificazioni, nella 
L. 26/2010, che recita: “nella Regione Campania, in fase di prima attuazione ed in via 
provvisoria e sperimentale,la TARSU e la TIA sono calcolate dai comuni sulla base di 
due distinti costi: uno elaborato dalle province, anche per il tramite delle società 
provinciali, che forniscono ai singoli comuni ricadenti nel proprio ambito territoriale le 
indicazioni degli oneri relativi alle attività di propria competenza afferenti al trattamento, 
allo smaltimento ovvero al recupero dei rifiuti, ed uno elaborato dai comuni,indicante gli 
oneri relativi alle attività di propria competenza di cui al comma 2-ter . I comuni 
determinano, sulla base degli oneri sopra distinti, gli importi dovuti dai contribuenti a 
copertura integrale dei costi derivanti dal complessivo ciclo di gestione dei rifiuti. Per la 
corretta esecuzione delle previsioni recate dal presente comma, le amministrazioni 
comunali provvedono ad emettere, nel termine perentorio del 30 settembre 2010, apposito 
elenco, comprensivo di entrambe le causali degli importi dovuti alle amministrazioni 
comunali e provinciali per l’anno 2010.”; 

- Visto il D.P.C.M. 25/03/2011 col quale gli effetti del suddetto art. 11, comma 5 
bis, vengono prorogati fino al 31/12/2011; 

- Vista la nota del Dipartimento della Protezione Civile – Unità Tecnica  
Amministrativa ex art. 15 O.P.C.M.  3920/11 acquisita al protocollo generale 
dell’ente in data 27/06/2011 prot. n.  7953 con la quale viene comunicato che il 
contributo per il recupero della frazione organica, previsto dall’art. 3 comma 3 
dell’O.P.C.M. 3479/2005, non è dovuto per le attività svolte successivamente alla 
data del 31/12/2009; 

- Vista la nota della Amministrazione Provinciale di Napoli del 30/05/2011 
acquisita al protocollo generale del Comune in data 10/06/2011 prot. n. 7216 con 

la quale si comunicava il costo unitario per tonnellata ai fini della 
determinazione del costo del ciclo di gestione dei rifiuti di competenza 
provinciale per l’anno 2011 è di € 112,95 che rispetto al costo per l’anno 2010 di € 
106,98 registra un aumento del 5,581%; detta percentuale in aumento, riferita al 
costo di € 78,74 applicato in premialità a questo Comune, determina un costo 
presuntivo per l’anno 2011 di € 83,135 a tonnellata;  

- Vista la relazione, predisposta per la formazione del bilancio 2011 dal 
responsabile della gestione del Servizio Rifiuti, ove è stato determinato il costo 
preventivo complessivo del servizio in € 2.112.231,53 che detratto del costo 
provinciale risulta contabilizzato in € 1.957.096,43 per il costo di competenza 
comunale; 

- Richiamato il disposto del comma 3 art. 61 D.lgs. 507/93 ove si prevede che sono 
dedotte, dal costo complessivo del servizio, le entrate derivanti dal recupero e 
riciclo dei rifiuti sotto forma di energia o materie prime secondarie, diminuite di 
un importo pari alla riduzione di tassa eventualmente riconosciuta nei confronti 
del singolo utente; entrate che, per l’anno 2011, sono state stimate in € 62.185,33; 

- Ritenuto di non avvalersi della facoltà, concessa dall’art. 1, co. 7, del D.L. n. 
392/2000, contabilizzando il costo di esercizio del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani, al netto del costo di spazzamento delle strade, determinato 
forfetariamente sulla base del vigente regolamento comunale, nella misura del 
15%; 

- Rilevato, che ai sensi del comma 3 art.67 D.lgs. 507/93, le esenzioni e le riduzioni, 
di cui al comma 1 del medesimo articolo, sono iscritte in bilancio come 
autorizzazioni di spesa e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse, dai 
proventi della tassa relativa all’esercizio, cui si riferisce l’iscrizione predetta; e 
che pertanto il gettito della tassa riferito alle predette esenzioni e riduzioni è da 
considerarsi entrata meramente figurativa, avendo il solo fine della corretta 
determinazione del rapporto di copertura del costo prescelto entro i limiti di 
legge; 

- Che, per quanto disposto dal comma 39 art. 3 legge 28/12/1995, n. 549, la 
maggior spesa del servizio di nettezza urbana, derivante dal pagamento del 
Tributo speciale, per il deposito in discarica dei rifiuti solidi, costituisce costo ai 
sensi dell’art. 61 D.lgs. 507/93, e il predetto comma 39 stabilisce, nel contempo, 
che i proventi delle addizionali erariali, di cui al Regio Decreto-legge 
30/11/1937, n. 2145, convertito dalla Legge 25/04/1938, n. 614, e alla legge 
10/12/1961 n. 1346, applicate alla Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani 
interni, sono devoluti direttamente ai Comuni, stabilendo così il legislatore la 
costituzione del costo di esercizio e nel contempo la sua fonte di copertura; 

- Vista la delibera di G.C. n. 142 del 20 giugno 2011 con la quale venivano 
confermate per l’anno 2011 le tariffe relative alla Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi 
Urbani ; 

- Vista la nota prot. n.7957 del 27/06/2011;  
- Resasi necessaria la rideterminazione delle tariffe relative alla Tassa Smaltimento 

Rifiuti Solidi Urbani  secondo il rapporto di copertura integrale del 100%; 
Acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 
dell’art. 267/00; 
Ad unanimità dei consensi, resi nelle forme di legge, 

 
 

 



 
DELIBERA 

 
 

- Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 
- Di approvare conseguentemente l’unito schema di tariffe Tassa Smaltimento 

Rifiuti Solidi Urbani per l’anno 2011 che si allega alla presente ad integrazione e 
sostanza e da cui risultano le nuove tariffe distinte  per categoria; 

- Di disporre il deposito della presente deliberazione agli atti del Consiglio 
Comunale nel fascicolo relativo all’approvazione del bilancio di previsione anno 
2011, del quale costituisce allegato;  

-  Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile, con separata ed unanime  
votazione, ai sensi dell’art. 134 comma IV del D.Lgs. n. 267/00. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


